
piano, inserita in una struttura geometrica in agget-
to. A conclusione del prospetto è il tradizionale tim-
pano triangolare. Elementi di raccordo con il nucleo
originario, ora difficilmente discernibile, sono la ri-
petizione delle fasce a marcapiano e delle cornici di
porte e finestre, ottenendo così una qualche unita-
rietà tra le parti, anche se solo nell’impaginato ester-
no. Se dal punto di vista architettonico l’edificio ha
perso quasi tutta la sua valenza, rimane forte la testi-
monianza storica; pose, infatti, qui la sua residenza
Emilio De Tipaldo, uomo di cultura e politico (Bas-
si, 1987).

La villa è conosciuta come “Case Rosse”, indicando
quindi, già dall’appellativo, come l’originario com-
plesso sia da anni associato a più unità abitative. La
primitiva struttura risale al xviii secolo, ma di quel
nucleo rimane solo la porzione centrale, rimaneggia-
ta. La villa è su pianta rettangolare, molto allungata,
su due livelli. Presenta una facciata a sud scandita
dalla regolarità ritmica delle aperture, caratterizzate
solamente da un davanzale lapideo e bordate da fin-
te cornici a intonaco. La porzione centrale è il fulcro
della composizione e presenta alcuni interessanti
elementi architettonici come la serliana del primo
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